CONCLUSIONI – VITALITA’ DEL PIANO

Il piano di emergenza costituisce una risorsa ed una ricchezza,pertanto non va lasciato “invecchiare”,ma deve essere reso vivo individuando dalle persone che lo aggiornino e lo attuino.

Affinché il piano possa essere efficace,sono necessari: un aggiornamento periodico,la verifica attraverso esercitazioni,e l’informazione alla popolazione.

1. Aggiornamento periodico

La pianificazione di emergenza,risente fortemente dei cambiamenti dell’assetto del territorio,sia dal punto di vista fisico che antropico,occorre pertanto tenere costantemente aggiornati i seguenti parametri:

· Evoluzione del territorio;

· Aggiornamento alle tecnologie scientifiche per il monitoraggio;

· Progresso alla ricerca scientifica per l’aggiornamento dell’evento massimo atteso;

1. Attuazione dell’esercitazioni

L’esercitazione è il mezzo fondamentale per verificare l’adeguatezza del modello d’intervento,la disponibilità e l’operatività di uomini e mezzi.

Le esercitazioni sono classificate in:

a) Per posti di comando: quando coinvolgono unicamente gli organi direttivi e le reti di comunicazione;

b) Esercitazioni operative: quando coinvolgono solo le strutture operative,con l’obbiettivo specifico di saggiarne la reattività,l’uso dei mezzi e delle attrezzature tecniche d’intervento;

c) Esercitazioni dimostrative: movimenti di uomini e mezzi che hanno finalità insita nella denominazione;

d) Esercitazioni miste: quando sono coinvolti uomini e mezzi di amministrazioni ed Enti diversi

2. Informazione alla popolazione

La sua conoscenza da parte della popolazione,è l’elemento fondamentale per rendere un piano efficace. L’informazione deve essere caratterizzata da uno stretto rapporto tra :

· Conoscenza intesa come adeguata informazione scientifica dell’evento,mediante l’uso corretto dei mass-media;

· Coscienza intesa come presa d’atto della propria situazione di convivenza in una situazione di possibile rischio;

· Autodifesa intesa come adozione di comportamenti corretti in situazioni estreme.

